
Cortolovere,  si  alza  il
sipario.  Riflettori  accesi
sulla pandemia
Venerdì  8  e  sabato  la  23esima  edizione  del  festival  dei
cortometraggi: quest’anno 13 le opere in concorso

Venerdì 8 e sabato 9 ottobre sulle sponde del lago d’Iseo a
Lovere  si  alza  il  sipario  su  CortoLovere  Festival
Internazionale  di  Cortometraggi  Special  Edition  2021.
Un’edizione  speciale  che  modifica,  esclusivamente  per
quest’anno, la consolidata struttura della manifestazione e le
categorie dei premi, che non saranno divise come d’abitudine
per generi cinematografici ma focalizzate sul tema della vita
sotto pandemia nelle sezioni del concorso.
La Giuria – che decreterà i vincitori tra i 13 corti in
selezione ufficiale – è composta dallo sceneggiatore Nicola
Guaglianone  –  presidente  di  giuria  –  dall’attrice  Anita
Caprioli e dalla regista Paola Randi, il cui prossimo film La
befana vien di notte 2 – Le origini (con Monica Bellucci e Zoe
Massanenti in uscita il 30 dicembre per 01) è sceneggiato
dallo stesso Guaglianone con il fumettista Menotti.

Tre le categorie a cui la giuria assegnerà il premio. La prima
sezione è quella relativa ai materiali realizzati durante il
lockdown,  che  siano  racconto  e  testimonianza  della  vita
durante  la  pandemia,  divisi  in  due  categorie:  documentari
oppure corti di finzione e immaginazione. Il terzo premio
riguarderà invece i corti che immaginano e raccontano scenari
distopici reali o immaginari. Al corto vincitore di ognuna
delle tre categorie andrà un premio di € 1.000, al vincitore
assoluto un premio supplementare di altri € 1.000.

Entrando nel dettaglio del programma, nella prima serata di
venerdì 8 ottobre (ore 21.00 – Cinema Teatro Crystal Lovere)
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saranno presentate al pubblico le 13 opere in concorso, mentre
in fuori concorso sarà proiettato il primo episodio (“Come
stai?”)  delle  serie  tv,  co-prodotta  da  Infinity+,  Post
Scriptum – Uno sguardo ottimista dalla fine del mondo diretta
da Elena Beatrice e Daniele Lince.
Dalla collaborazione con il festival bergamasco Food Film Fest
sempre  venerdì  sera  sarà  presentato  il  corto  d’animazione
dedicato alla solitudine da pandemia With Human Eyes di Pedro
Almodóvar (con protagonista Tilda Swinton) e sabato sera il
corto Going Dark, Finding Light di Joshua Harding e Matt Klug
(vincitore Food Film Fest).
Nella serata di chiusura di sabato 9 ci sarà la cerimonia di
premiazione condotta dal direttore artistico Gianni Canova e
dalla  giornalista  Martina  Riva.  Subito  dopo,  saranno
presentati i cortometraggi animati AiR Lovere 2021 e il corto
L’Umarell con musiche di Fabio Concato e animazione di Adriano
Merigo, preceduto da un videomessaggio del cantautore.

 

I  finalisti  di  CortoLovere  –  Special
Edition
1)  652  miles  =  0  (or  wonderful  convenience  of  video
calling)  di  Giulio  Gobetti  |  Documentario

2) Frame of Milnd di Raphael Tobia Vogel, Davide del Mare |
Finzione e immaginazione

3)  Guazzabuglio  di  Francesca  Colombara  |  Finzione  e
immaginazione

4) Ottocentonovanta sei nuvole di Andrea Basile | Documentario

5)  Upside  down  dancers  di  Pietro  Pinto  |  Finzione  e
immaginazione

6) UNTIMED: a lockdown take di Fabio Reitani | Finzione e
immaginazione



7)  Diario  animato  di  una  quarantena  di  Emilia  Gozzano  |
Finzione e immaginazione

8) How to cope with covid di Ernesto Paganoni | Finzione e
immaginazione

9) Cecità di Andrea Bernardi e Niccolò Donatini | Dcenari
distopici / Booktrailer

10)  Le  margherite  amano  il  sole  di  Daniele  Ceccarini  |
Finzione e immaginazione

11)  La  città  irreale  di  Lorenzo  Mannino  |  Finzione  e
immaginazione

12) Sogni al campo di Magda Guidi e Mara Cerri | Finzione e
immaginazione

13) Being my mom di Jasmine Trinca | Finzione e immaginazione

 

Per informazioni e programma completo: www.cortolovere.it

Art2night,  sabato  a  Bergamo
la notte bianca dell’arte
Oltre  40  appuntamenti  dalle  17.00  alle  24.00  a  ingresso
libero: l’arte per valorizzare il territorio e promuovere il
turismo culturale 

Ritorna a Bergamo la notte bianca dell’arte: sabato 18
settembre- dalle 17.00 alle 24.00 – va in scena Art2night, da
otto anni uno degli appuntamenti più attesi e partecipati in
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città. Organizzata dall’Associazione Culturale Art Maiora,
patrocinata e sostenuta dal Comune di Bergamo, patrocinata da
Provincia di Bergamo, SIAE e Ascom, Art2night è creatività,
energia ed entusiasmo corali, un’atmosfera viva nella quale
immergersi, ma è anche una festa collettiva aperta a tutti,

appassionati d’arte, semplici curiosi, grandi e piccini, in un
orario extra ordinario, con la formula, per la maggior parte

delle proposte, ad ingresso libero.

“Art2night è da sempre più un evento che punta all’incontro e
alla  condivisione  –  sottolinea  la  responsabile  della
manifestazione Claudia Sartirani -. Dopo un altro anno di
chiusure  e  limitazioni  l’auspicio  è  quello  di  inaugurare
un’VIII Edizione viva e partecipata, nella quale anche la
conferenza  stampa  possa  diventare  un’occasione  per  godere
delle bellezze della nostra città. Per questo motivo abbiamo
deciso  di  tenerla  martedì  14  settembre  proprio  dentro  il
Convento di San Francesco, inserito all’interno della rete del
Museo delle Storie di Bergamo, un luogo dal fascino nascoso,
da sempre tra i testori simbolo di questa manifestazione”.

“Sono lontani i tempi in cui si credeva che l’arte fosse solo
un di più e che non potesse contribuire alla crescita e allo
sviluppo dei territori – aggiunge Oscar Fusini, direttore di
Ascom  Confcommercio  Bergamo  –.  Il  successo  di  una
manifestazione come Art2Night dimostra invece che l’arte in
tutte  le  sue  forme  può  fare  da  traino  all’economia  del
territorio e, soprattutto, al tessuto urbano e sociale: un
vero e proprio driver per il commercio e il turismo.

Come  uno  strumento  ben  accordato,  30  tra  enti  laici  ed
ecclesiastici, operatori culturali, fondazioni, associazioni,
guide turistiche e artisti lavorano insieme per portare in
scena  attraverso  uno  spettacolo,  un  tour,  una  mostra,  la
propria storia. Artisti e luoghi d’arte noti si affiancano a
quelli  emergenti  o  poco  conosciuti,  diventando  tutti
protagonisti della serata e contribuendo al perseguimento dei
principali  obiettivi  di  Art2night:  aggregare  attraverso  la



bellezza,  valorizzare  il  territorio,  promuovere  il  turismo
culturale ma soprattutto far conoscere ed apprezzare l’arte in
tutte le sue forme. Le varie anime artistiche e i luoghi
dell’arte diventando un tutt’uno, danno vita ad un qualcosa di
unico ed esclusivo per questo speciale appuntamento.Oggi più
che mai il desiderio è quello di dare voce ai tanti operatori
culturali che sono stati enormemente colpiti dall’emergenza
sanitaria e sostenere le attività ad essi correlate, tra cui i
settori del turismo, dell’hospitality e dell’artigianato. Ma
anche  quello  di  ritornare  ad  uscire  e  ritrovarsi  “in
sicurezza”  e  di  contribuire  alla  ricca  proposta  culturale
della città per prepararsi al meglio al 2023, quando Bergamo,
insieme a Brescia, sarà Capitale Italiana della Cultura.

Gli eventi in Città Alta
L’ottava  edizione  si  presenta  alla  città  con  40  proposte
culturali  distribuite  tra  Città  Alta,  Centro  e  Provincia
strutturate in quattro percorsi tematici: Arte, Musica, Tour e
Intrattenimento. Sabato 18 settembre, la notte bianca aprirà



alle ore 17.00 con visite guidate e aperture straordinarie dei
luoghi simbolo della città: i gioielli di Piazza Vecchia come
il Campanone, Palazzo Podestà e il Museo della Cattedrale, un
tour all’interno delle Mura Venete per scoprire i sistemi
difensivi di Bergamo, la visita all’Ex Carcere di Sant’Agata.

Aperture  straordinarie  ed  esclusive  per  la  notte  bianca
dell’arte in Via Pignolo, con il cortile, il fondaco e il
giardino di Palazzo Tasso e in Via San Tomaso con lo splendido
Oratorio  di  San  Lupo,  edificio  di  culto  sconsacrato  ora
gestito dalla Fondazione Adriano Bernareggi.

Cancelli aperti anche a Palazzo Moroni per visitare le quattro
sale  barocche  affrescate,  recentemente  rinnovate  e  i  suoi
magnifici  giardini.  Tra  gli  appuntamenti  da  non  perdere
l’installazione artistica dal titolo “Oltre”, all’interno di
Porta S. Alessandro, che mira a far riflettere sul mondo delle
dipendenze e le sue molteplici sfaccettature e l’esposizione
presso  l’Ex  Ateneo  di  Scienze  Lettere  ed  Arti  promossa
dall’Associazione  Arketipos,  dedicata  a  Nigel  Dunnet,
progettista di Green Square 2021. Apertura straordinaria anche
per il Monastero di Astino con la mostra dedicata al fotografo
Guido Guidi.

Visite guidate ad alcune tra le moltissime chiese presenti sul
territorio  bergamasco:  la  chiesa  dedicata  a  Papa  Giovanni
XXIII, presso l’omonimo Ospedale, Santa Maria delle Grazie,
Sant’Alessandro in Colonna, Sant’Andrea e la Basilica di Santa
Maria Maggiore. Interattiva la mostra laboratorio dell’Orto
Botanico  Lorenzo  Rota,  che  quest’anno  porta  a  scoprire
l’importanza del suolo e delle buone pratiche.

La mostra “Sguardi di Donne, Storie di
commercio” presso l’Hotel Cappello D’Oro
 



Nel cartellone di Art2night 2021 tante proposte pensate per
valorizzare i luoghi dell’arte di Bergamo bassa con l’apertura
di botteghe d’artista, mostre fotografiche, tra cui Sguardi di
Donne, Storie di commercio realizzata dal Gruppo Terziario
Donne e Ascom Confcommercio Bergamo presso l’Hotel Cappello
D’Oro,  e  performance  in  Galleria  Cento4.  Naturalmente  ed
eccezionalmente,  protagonista  l’Accademia  Carrara  con  la
mostra  Occhi  negli  occhi,  ritratti  e  autoritratti  con
Rembrandt  che,  con  il  suo  autoritratto  proveniente  dal
Rijksmuseum di Amsterdam, sarà uno speciale padrone di casa.

Art2night raccoglie e riunisce il meglio di un territorio
vitale e in pieno fermento, un sentimento che si sprigiona dai
luoghi d’arte e dalle chiese anche attraverso le note musicali
di  brani  classici  eseguiti  dall’Orchestra  Estudiantina
Ensamble Bergamo, il Trio Dea dell’Associazione Musical Mente
ed il Conservatorio Donizetti e un’esclusiva trasposizione del
Centro Universitario Teatrale.

Non  solo  eventi  in  città  ma  anche  in  provincia  con  il



Villaggio  di  Crespi  d’Adda,  il  tour  teatrale  guidato  a
Cornello dei Tasso e l’esibizione musicale presso la Basilica
di Santa Maria Assunta a Gandino.

Una vera e propria festa dell’arte che vuole coinvolgere non
solamente le istituzioni e le associazioni culturali ma tutta
la città. In occasione di Art2night tutti possono diventare
artisti lasciando un segno tangibile delle emozioni vissute
quella  sera  su  alcune  tele  e  cavalletti  posizionati,  in
collaborazione con Imex Srl, in alcuni dei luoghi aderenti
alla manifestazione, che diventeranno così delle vere opere
d’arte collettive.

Per scoprire tutti i luoghi e le iniziative dell’VIII edizione
visita  il  sito  www.art2night.it  o  segui  i  canali  social
dell’iniziativa. L’evento si terrà anche in caso di maltempo.

Food  Film  Fest,  premiati  i
vincitori delle tre categorie
in concorso
Sabato  sera  la  premiazioni  per  Movie,  Doc  e  Animation.
Assegnati  anche  5  premi  speciali  tra  cui  quello  Ascom
Confcommercio  Bergamo

«Quasi ora», corto di Luigi Pane, è il vincitore (categoria
food movie) dell’edizione 2021 del Food Film Fest andato in
scena  nei  giorni  scorsi  in  Città  Alta  a  Bergamo.  Le
premiazioni si sono svolte sabato sera insieme ai 47 registi
finalisti  della  VIII  Edizione  del  festival  ideato
dall’associazione  culturale  Art  Maiora  e  dalla  Camera  di
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Commercio  di  Bergamo,  con  la  partecipazione  di  Coldiretti
Bergamo  e  di  Slow  Food  Bergamo  Valli  Orobiche  Bassa
Bergamasca, e che quest’anno ha visto anche il coinvolgimento
di Ascom Confcommercio Bergamo come ricorda il direttore Oscar
Fusini: “Abbiamo collaborato attivamente con l’organizzazione
di Food Film Festival e abbiamo portato il nostro contributo
sul  tema  del  cibo  e  dell’educazione  alimentare  con  4
laboratori e ai talk dedicati ai temi del vino, della frutta e
della verdura, dei salumi e dei formaggi insieme ai nostri
referenti e presidenti dei gruppi di categoria coinvolti.”
“Abbiamo fatto il punto insieme ad esperti del settore su temi
legati al food ma non solo – prosegue il Direttore -. Al
festival abbiamo presentato infatti due iniziative legate alle
pari opportunità e al tema dell’imprenditoria femminile, a
cominciare  dalla  proiezione  di  ìMadre  e  Figlia.  L’impresa
Donna tra le generazioni’ un documentario sulle aziende nel
settore commercio a conduzione familiare dove il rapporto tra
madri e figlie è il fil rouge narrativo ed emotivo. Inoltre,
sarà  esposto  un  estratto  della  mostra  ‘Sguardi  di  donne,
storie di commercio’ con gli scatti, realizzati dal fotografo
bergamasco  Sergio  Nessi,  che  rendono  omaggio  alla  figura
femminile ritraendo le donne al lavoro nei loro negozi, bar,
ristoranti, uffici e aziende.”

Tornando  alle  premiazioni,  a  fare  gli  onori  di  casa  Luca
Cavadini,  Direttore  Artistico  di  Food  Film  Fest,  che  ha
premiato i vincitori delle 3 categorie in concorso: Movie,
Doc, Animation. Assegnati poi il Premio Speciale alla miglior
opera sul territorio che da questa edizione diventa Premio
Ascom Bergamo (consegnato dal direttore Oscar Fusini) e il
Premio  Speciale  della  Direzione  Artistica  intitolato  ad
Emanuele  Prati.  Da  quest’anno  anche  un  Premio  Speciale  è
assegnato dal Comitato Italiano per il World Food Programme
per premiare un’opera che sensibilizzi contro la fame nel
mondo, ma anche un Premio titolato a Piazzalunga assegnato al
film che meglio racconta di integrazione e un Premio Speciale
dalla Fondazione Creativi italiani per premiare la creatività.
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I vincitori delle 3 categorie in concorso
Per la categoria ANIMAZIONE viene chiamato sul palco Enrico
Radicchi della condotta Slow Food Bergamo. Il premio va ai
giovanissimi  registi  tedeschi  Nicolas  Sperling,  Matthias
Strasser  and  Gina  Stephan  per  il  film  di  animazione
Composition IV presenti tutti al ritiro del premio. Kandinsky
ispira lo chef Theo che libera l’ispirazione senza confini,
proprio come l’arte astratta. E Theo si diverte compiaciuto
fino al suo prossimo viaggio infinito, perché alla fantasia
non si pongono limiti, come all’arte.

Alberto Brivio, Presidente di Coldiretti, è chiamato sul palco
per consegnare il premio per la categoria FOOD MOVIE a Luigi
Pane per il film Quasi Ora. Pasolini e Montanelli, spietati,
parlarono di un’Italia senza memoria e quindi senza futuro. La
libertà conquistata ci sembra scontata e ingombrante al punto
che per molti la soluzione del capopopolo di turno affascina
ancora. Quasi ora è un pranzo con la schiena dritta. A pagare
il conto sono le nuove generazioni. Salato.



L’ultimo  premio  viene  consegnato  per  la  categoria  DOC  da
Raffaella  castagnini  Responsabile  Servizio  Promozione  e
sviluppo economia locale Camera di Commercio a Sopa, film
realizzato  a  Panama  dal  regista  Jorge  Montenegro  che  ha
mandato  un  video  messaggio  di  ringraziamento.  La
discriminazione di essere una donna con origini africane, la
difficoltà di perdere il marito, la povertà che ti circonda.
Poi Marta e le sei figlie diventano imprenditrici. E Panama è
come New York, Milano o Melbourne. Idea, progetto, passione,
lavoro, risultato. Una zuppa d’autore.





Premi e menzioni speciali
Ad anticipare le premiazioni due menzioni speciali: presente
sul palco Luana Piazzalunga CEO Piazzalunga Srl e sponsor
dell’iniziativa, per premiare Caprediem un film Italiano del
2021 a cui va il premio La migliore opera di emancipazione.
Sul palco per ritirare il premio il regista Walter Bencini. La
seconda menzione speciale assegnata dal Comitato Italiano per
il World Food Progamme viene assegnata dal Direttore Artistico
Luca  Cavadini  che  legge  un  messaggio  del  Dott.  Pietro
Lasalvia,  Direttore  Comunicazione  e  relazioni  istutuzionali
del World Food Programme Italia e consegna il premio a Davide
Dutto  art  director  del  film  With  Human  Eyes.  Il  senso  è
preparare pasti per chi ne ha bisogno, in accordo con le
realtà  di  distribuzione  popolare.  I  protagonisti  sono  i
ristoratori  di  Torino,  chiusi  per  la  pandemia  senza
distinzione tra michelin e trattorie. L’animazione coinvolge



fino alla commozione e chi ha occhi umani, li asciuga.

Si  prosegue  poi  con  il  Premio  della  Fondazione  Creativi
Italiani che vuole premiare la creatività e la fantasia e
viene  consegnato  sempre  dal  direttore  artistico  a  Irene
Cotroneo coregista del film Gea l’ultima mucca una storia
davvero originale che ha stupito e lasciato incuriositi il
pubblico e i membri della giuria. A Serravalle Langhe Gea
batte Barack Obama. Potenza della lirica dove ogni dramma è un
falso. E il cinema, gli autori, il regista, il montaggio,
possono stupire, bene, fino all’inverosimile.

E poi il momento di chiamare sul palco Oscar Fusini direttore
Ascom Bergamo un nuovo partner di Food Film Fest che oltre a
sostenere  l’iniziativa  quest’anno  ha  contribuito  nella
realizzazione del programma. A lui l’onore di assegnare il
Premio Miglior opera sul territorio al film Going Dark Finding
Light film americano del 2021, i registi Joshua Harding e Matt
Klug non potendo essere presenti hanno inviato un divertente
video  messaggio  di  ringraziamento.  Il  periodo  covid  sia
d’insegnamento.  Michael  Tusk,  tre  stelle  Michelin  con  i
battenti chiusi per la pandemia, porta la sua arte culinaria
in fattoria. “La terra, i suoi prodotti a pochi metri, ci ha
permesso di fare un po’ meno, perché abbiamo molto di più
davanti a noi”.

Sempre  una  grande  emozione  la  consegna  del  premio  della
Direzione Artistica intitolato ad Emanuele Prati cofondatore
della manifestazione. Il premio viene consegnato dal direttore
artistico che dopo aver letto le motivazioni chiama sul palco
Victoria  Fistes  regista  del  film  Tanagokoro  film  Anglo
giapponese che racconta la storia di un intrepido chef e della
sua battaglia. Yoshinori Ishii è uno chef, un’artista e un
uomo che ha unito la passione alla curiosità. Prima regola,
rispettare  la  materia  prima.  Ha  indossato  i  panni  dei
pescatori ed ha rivoluzionato il modo di trattare il pesce a
Londra e nel Regno Unito. Questo bel ritratto cinematografico
ci fa capire perché non è vero che tutti possono essere chef.



“Libri per sognare”, vince la
“Voce  di  carta”  Premiati
autori, alunni e classi della
provincia di Bergamo
Si è chiusa la 5ª edizione di “Libri per Sognare”: la diretta
streaming  di  stamattina  con  le  premiazioni  delle  migliori
recensioni e dell’autore del libro più recensito

È “La voce di carta” di Lodovica Cima (Mondadori 2020) il
libro più votato dagli studenti che hanno partecipato a “Libri
per sognare”, la manifestazione nata nel 2017 e ideata dal
Gruppo Librai e Cartolibrai di Ascom Confcommercio Bergamo,
organizzata  in  collaborazione  con  l’Ufficio  Scolastico
Territoriale di Bergamo e con il sostegno di Intesa Sanpaolo.

Oltre  660  recensioni,  di  cui  13  video,  66  disegni  e  36
elaborati sono i numeri della quinta edizione di “Libri per
Sognare” che si è chiusa questa mattina con le premiazioni
delle migliori recensioni degli studenti delle scuole aderenti
e dell’autore del libro più recensito. All’evento in diretta
streaming (trasmesso sul canale YouTube di Ascom Confcommercio
Bergamo e sulla pagina Facebook di Libri per sognare) hanno
partecipato a distanza anche le classi e gli alunni, i veri
protagonisti  –  insieme  ai  loro  insegnanti  –  della
manifestazione il cui obiettivo è quello di promuovere la
lettura tra i ragazzi delle scuole primarie e secondarie della
città e della provincia di Bergamo.

Quest’anno  hanno  partecipato  15  Istituti  comprensivi,  55
classi e 1.088 alunni che hanno avuto anche la possibilità di
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incontrare via web (11 incontri tra febbraio e aprile in dad
con la partecipazione di oltre 150 ragazzi per volta) gli
autori dei libri selezionati dalle librerie organizzatrici:
“La voce di carta” di Lodovica Cima, “Factory” di Tim Bruno,
“Libera. Un’amica tra le onde” di Daria Bertoni, “Il bambino
Nelson  Mandela”  di  Viviana  Mazza,  “Mustang”  di  Marta
Palazzesi.

 

L’evento finale e i saluti delle autorità
La diretta dell’evento finale si è aperta alle ore 10 con i
saluti iniziali di Oscar Fusini, direttore Ascom Confcommercio
Bergamo,  e  Cristian  Botti,  presidente  gruppo  Librai  e
Cartolibrai  Ascom  Confcommercio  Bergamo,  che  ha  ribadito
l’impegno  della  categoria  per  fare  crescere  le  nuove
generazioni con la passione per la buona lettura, attraverso
la proposta di titoli importanti per riflettere. Ad anticipare
le  premiazioni,  con  gli  autori  che  hanno  assistito  alla
lettura delle migliori recensioni dei ragazzi dei loro libri,
i saluti delle autorità e di chi ha sostenuto l’iniziativa, a
cominciare  da  Patrizia  Graziani,  Dirigente  dell’Ufficio
Scolastico  Territoriale  di  Bergamo:  “Abbiamo  ritenuto
fondamentale  avere  parte  attiva  in  questa  importante  e
pluriennale  esperienza  culturale,  sensibilizzando  le  scuole
bergamasche. Così si appassionano le giovani generazioni alla
lettura,  anche  per  la  costruzione  di  persone  libere  e
pensanti. Deve essere chiaro, infatti, quale sia l’alto valore
della letteratura, la sua rilevanza e la ricaduta formativa
all’interno dei percorsi scolastici”.

“Il sostegno di Intesa Sanpaolo – dichiara Tito Nocentini,
direttore regionale Lombardia Nord – si inserisce nella lunga
e consolidata tradizione della Banca a favore dell’editoria
italiana, del valore del libro e della letteratura, nella
convinzione che il ruolo di una banca radicata nel territorio
sia quello di concorrerne allo sviluppo non solo economico, ma



anche culturale e civile, con una particolare attenzione verso
le nuove generazioni”.

Hanno portato il loro saluto anche il direttore dell’Eco di
Bergamo, Alberto Ceresoli, che ha sottolineato che “Libri per
sognare contiene due parole importanti per la nostra vita,
perché i libri sono uno strumento prezioso che ci consente di
migliorare  la  conoscenza,  il  vocabolario,  la  memoria,  il
pensiero. E sognare ci rende liberi e leggeri: un binomio
fantastico da coltivare fin dalla giovane età”.

“Libri per Sognare è un’iniziativa che offre la possibilità di
incontrare anche gli autori che un giorno potreste essere voi
– ha ricordato Melania De Nichilo Rizzoli, assessore alla
Formazione e lavoro della Regione Lombardia -. Non si può fare
a meno di cultura, conoscenza e letteratura. Leggere vuol dire
crescere e arricchirsi e invito i ragazzi a entrare nelle
librerie più spesso”.

Per Nadia Ghisalberti, assessore alla Cultura del Comune di
Bergamo,  “iniziative  come  questa  tengono  legate  le  nuove
generazioni alla lettura grazie a un coinvolgimento diretto.
Sono loro, infatti, a recensire e a porre in primo piano la
loro  prospettiva”.  Gianfranco  Gafforelli,  presidente  della
Provincia  di  Bergamo  ha  ribadito  “quanto  i  libri  restino
immortali  nella  loro  capacità  di  stimolare  creatività  e
indipendenza del pensiero. Fiore all’occhiello di Libri per
Sognare  è  aver  reso  i  ragazzi  protagonisti  e  non  solo
fruitori,  stimolandone  lo  spirito  critico”.

A  confermare  il  successo  dell’iniziativa,  che  dalla  prima
edizione ad oggi ha visto la partecipazione di circa 4.000
ragazzi, 100 classi, 20 istituti scolastici e 11 autori per
ragazzi,  è  Cristian  Botti:  “Quest’anno  sono  aumentate  le
classi coinvolte e, per la prima volta, ha partecipato anche
una scuola di Brescia. Lo scopo dell’evento è avvicinare i
ragazzi alla lettura e di renderli protagonisti ed è stato
difficile selezionare le migliori recensioni. Adesso stiamo



già  pensando  alla  prossima  edizione  che  speriamo  di
organizzare  in  presenza:  l’idea  è  di  estendere  Libri  per
Sognare oltre i confini provinciali in attesa di un grande
evento nel 2023, quando Bergamo e Brescia saranno capitali
italiane della cultura”.

Le tre recensioni premiate e non solo
Linda Papetti (Istituto Comprensivo Valnegra “F. Gervasoni”-
Scuola primaria di Olmo Al Brembo) ha ottenuto il premio per
la sua recensione di “Libera. Un amica tra le onde” per la
sintesi  e  l’immedesimazione  con  le  scene  del  libro.  La
recensione di Maya Mondini (Scuola secondaria di Primo Grado
“P. Gelpi” di Mapello) de “La Voce di Carta” ha convinto la
giuria  per  la  riflessione  e  gli  insegnamenti  nati  dalla
lettura del libro. Infine, la recensione di  Factory a cura di
Marta  Geromin,  (Istituto  Comprensivo  “D.  Spada“-Scuola
secondaria di primo grado di Sovere), è stata premiata per la
curiosità che introduce e che invoglia alla lettura del libro.
Premiato  anche  il  video  di  Tommaso  Lovecchio  (Istituto
Sant’Angela  Merici-Scuola  Primaria  Bergamo  Munstang),  il
disegno di Nour Chiba (Istituto Comprensivo Ciserano-Libera) e
l’elaborato  della  classe  5^  di  Endenna-IC  Zogno  (maestra
Ruggieri).



Ecco, infine, le 5 più belle recensioni, una per libro, lette
dagli autori: “Libera” di Martina Giardini (Scuola secondaria
di  1  grado  –  Istituto  Maria  Consolatrice  di  Sant’Omobono
Terme); “La Voce di Carta” di Barbara Ricci (Scuola secondaria
di 1° grado – IC Bonafini di Cividate Camuno); “Factory” di
Lorenzo Bettineschi (I C Vilminore di Scalve –Scuola primaria
di  Schilpario);  “Mustang”  di  Livia  Soldani  (IC  Camozzi  –
Scuola Primaria Rosa di Bergamo); “Il Bambino Nelson Mandela”
di  Elisa  Bugliaro  Goggia  (IC  Mapello  Scuola  Primaria  di
Prezzate).

L’iniziativa ha il patrocinio di Regione Lombardia, Provincia
di  Bergamo,  Comune  di  Bergamo  e  L’Eco  di  Bergamo  ed  è
sponsorizzata  da  Intesa  San  Paolo.

Moroni,  al  via  un  anno  di
iniziative in Val Seriana. E
nei  ristoranti  menù  a  tema
con piatti medioevali
Da giugno fino alla primavera del 2022 in programma mostre,
narrazioni, restauri ma anche spettacoli, eventi culturali ed
enogastronomia “rivisitata” nei locali del territorio

In occasione del cinquecentenario della nascita, Albino, già
riconosciuta come Città del Moroni, e in senso più ampio tutta
la Val Seriana mantengono la promessa di rinnovare il legame
che univa “il pittore della realtà” alla sua terra, alla sua
gente, alla sua natura e alla sua cultura. Promosso dal Comune
di Albino e organizzato da Promoserio, “Moroni 500. Albino

https://www.larassegna.it/moroni-al-via-un-anno-di-iniziative-e-nei-ristoranti-menu-a-tema-con-piatti-medioevali/
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1521 – 2021” è un percorso di scoperta e valorizzazione che
diventa appello concreto alla riappropriazione della figura di
Giovan Battista Moroni come un prezioso patrimonio collettivo.

Da giugno 2021 fino alla primavera del 2022 sono in programma
mostre, narrazioni, restauri, approfondimenti e pubblicazioni
scientifiche, convegni, incontri, concerti, spettacoli
teatrali, escursioni a tema, eventi di animazione culturale,
fotografia, moda, visite guidate, enogastronomia. È un
abbraccio l’immagine scelta come icona del lungo percorso di
valorizzazione, quello tra Maria ed Elisabetta dipinto da
Moroni nello stendardo albinese (restaurato per l’occasione da
Antonio Zaccaria, grazie al contributo del Comune di Albino e
Fondazione della Comunità Bergamasca). Un gesto senza tempo
che riassume il desiderio ultimo del progetto: offrire la
bellezza come segno di rinascita e di condivisione e scegliere
la cultura, custode dell’identità profonda di un territorio e
della sua comunità, come motore per ripartire uniti.

Dal fulcro albinese il progetto si è espanso coinvolgendo
tutta la Val Seriana, con il suo museo diffuso di Giovan
Battista Moroni, un itinerario da Ranica a Fino del Monte, che
fa tappa nei luoghi cui l’artista ci ha lasciato in eredità
straordinarie opere di soggetto sacro, ancora fruibili nelle
chiese per cui sono state eseguite. Di qui il percorso si
collega alla città di Bergamo e a tutti gli altri luoghi che
oggi sul territorio bergamasco conservano testimonianze della
pittura moroniana.

L’obiettivo principale del progetto nel suo complesso è quello
di promuovere all’interno delle comunità albinese, seriana,
bergamasca, regionale, nazionale, una più completa, articolata
e consapevole conoscenza della grandezza di questo testimone
del Cinquecento, le cui opere sono disseminate in numerose
collezioni e musei nel mondo.



Le tappe principali
A segnare l’apertura e la fase finale di Moroni 500 saranno
tre mostre ad Albino. Dal 2 giugno, “IL CODICE MORONI”,
innovativo storytelling espositivo curato da Barbara Mazzoleni
e Orietta Pinessi, per svelare in chiave contemporanea tutti
(o quasi) i segreti di Moroni; dal 18 settembre, “GIOVAN
BATTISTA MORONI. RITORNO AD ALBINO”, riunirà a cura di Simone
Facchinetti e Paolo Plebani, una selezione di opere legate per
ragioni diverse alla città natale di Moroni, dalle prove
giovanili ai ritratti di personalità albinesi fino a dipinti
di devozione privata; Dall’11 dicembre, in “MORONI SEQUEL”,
l’artista contemporaneo Gianriccardo Piccoli si confronta a tu
per tu con la Crocifisssione di Moroni.

Dal 25 giugno, si accende il filo rosso che lega Albino a
Palazzo Moroni di Bergamo Alta, grazie alla collaborazione di
FAI – Fondo Ambiente Italiano, con la Delegazione FAI di
Bergamo e la Fondazione Museo di Palazzo Moroni. Incontri e
conferenze di approfondimento e divulgazione dell’attività del
pittore saranno il preludio all’apertura speciale del 16
settembre dei Giardini e del Palazzo, con le sale che
accolgono i capolavori moroniani (tra cui i ben noti ritratti
di Isotta Brembati e del Cavaliere in Rosa). Da quel momento,
tutte le domeniche saranno dedicate a Giovanni Battista
Moroni, con attività e visite guidate, per adulti e famiglie.

Il 26 giugno, per tutta la giornata, le vie del centro storico
di Albino si accenderanno grazie al AlbinoInArte in un omaggio
artistico corale a Moroni, tra artisti selezionati invitati a
creare in estemporanea e la premiazione della Mostra Sociale a
cura di Arte sul Serio.

Dal 9 luglio al 28 novembre, la terra di Moroni e Accademia
Carrara diventano un’unica realtà culturale, grazie alle
scontistiche che il museo cittadino, in cui sono conservati
tanti capolavori moroniani, dedica alla comunità albinese (per
tutti i residenti, ingresso 5 euro anziché 10) e ai visitatori



delle mostre in programma ad Albino (ingresso 8 euro anziché
10).

Dal 19 luglio al 1 agosto, la prestigiosa Fondazione Arte
della Seta Lisio di Firenze propone ad Albino la sua prima
Summer School di sartoria storica, con l’obiettivo di
ricostruire l’abito indossato dalla “Dama in rosso”,
immortalata da Moroni in un ritratto custodito alla National
Gallery di Londra cui alla fine sarà donato.

Moroni 500 non poteva che incrociarsi con i “Grandi restauri”
con cui Fondazione Credito Bergamasco nel 2021 rende omaggio a
Giovan Battista Moroni. Ai dieci capolavori del pittore già
recuperati in passato, ora si aggiunge il restauro di sei
importanti dipinti, fra i quali il Crocifisso con i Santi
Bernardino da Siena e Antonio da Padova della Parrocchiale di
Albino, considerato il capolavoro del Moroni sacro. In
autunno, eventi espositivi e culturali metteranno in luce i
dipinti restaurati nel luogo di provenienza attraverso una
“esposizione diffusa”.

Il 4 settembre al via la XX edizione dello storico festival
Albino Classica, rassegna musicale itinerante curata
dall’“Associazione Culturale Carlo Antonio Marino”.

Il 18 settembre per le vie del centro storico di Albino si
respira aria di Rinascimento, grazie a “Sui Passi del Moroni”,
organizzata dal Comitato Sui Passi del Moroni: antiche
botteghe, personaggi storici, visite itineranti, workshop,
momenti di vita quotidiana del 1500 accompagneranno i
visitatori fino a sera inoltrata

Il 15 ottobre prima assoluta del Catalogo Generale dell’opera
di Giovan Battista Moroni, curato da Simone Facchinetti (ed.
Officina Libraria,Milano): un’impresa sostenuta da Fondazione
Credito Bergamasco che si è protratta per molti anni,
necessari a raccogliere le informazioni relative alle oltre
200 opere del pittore, non solo conservate nel territorio



bergamasco ma disseminate nei principali musei europei e
statunitensi, oltre che in molte collezioni private.

Il 16 e 17 ottobre siti di interesse culturale apriranno
eccezionalmente le porte per due giornate di valorizzazione
del patrimonio storico-artistico e architettonico di Albino,
in contemporanea a un circuito di scoperta ai principali
luoghi moroniani di Bergamo.

Il 2022 si aprirà all’insegna delle “Giornate di studi
moroniani”, una due giorni organizzata in collaborazione con
Fondazione Adriano Bernareggi, in cui dialogheranno i più
grandi studiosi nazionali e internazionali che si sono
occupati del Moroni e ne hanno curato le più importanti mostre
recenti.

L’8 aprile 2022, Astorica – Associazione Storica Città di
Albino, in collaborazione con La Compagnia dei Sogni e
Complesso Bandistico di Albino, mette in scena in Piazza San
Giuliano “La Passione di Gesù Cristo secondo Moroni”, narrata
attraverso una coreografia coinvolgente e realistica, ispirata
ai dipinti del pittore.



Il Moroni si celebra anche a tavola
Il  Moroni  si  celebra  anche  a  tavola.  Ascom  Confcomemrcio
Bergamo,  aderendo  alle  iniziative  legate  all’anniversario
dell’artista albinese nei 500 anni dalla sua nascita, propone
“A tavola con il Moroni”, un menù con i piatti che venivano
presentati  sulle  tavole  bergamasche  del  ’500  studiati  da
Leonardo Bloch, esperto di gastronomia antica. Dal 2 giugno e
per  tutto  il  periodo  dell’iniziativa,  nei  ristoranti  dei
comuni di Albino, Alzano Lombardo, Aviatico, Casnigo, Castione
della  Presolana,  Clusone,   Fiorano  al  Serio,  Gandino,
Gazzaniga,  Gromo,  Nembro,  Oneta,  Parre,  Peia,  Pradalunga,
Ranica, Selvino, Vertova, Villa di Serio e Vilminore di Scalve
si potranno assaggiare i piatti di una volta per un viaggio
nel tempo tra gusti, sapori e tradizioni rinascimentali. Il
tutto con tanto di ricetta e procedimento da seguire.

Il menù è composto da tre primi, un secondo, una torta salata
e  tre  dessert.  Il  tris  di  primi  comprende:  gnocchi  (o
maccaroni),  molto  diffusi  nella  Lombardia  del  XVI  secolo,



abbinati ad una salsa agliata, popolare nella Bergamo del
’500,  presentati  secondo  la  ricetta  di  Bartolomeo  Scappi,
cuoco  rinascimentale  di  alto  livello  che  pubblicò  il  più
grande trattato di cucina del tempo; casoncelli, sul modello
dei  tortelli  ripieni  di  formaggio  ricostruiti  secondo
Cristoforo Messisbugo, scalco alla corte Estense che scrisse
un importante libro in cui sono elencati tutti gli elementi
necessari  per  approntare  un  banchetto  principesco  oltre  a
numerose ricette, meticolosamente dettagliate; foiade condite
con una salza verde, sempre secondo le ricette di Scappi.
Come secondo, viene proposto un brodo lardiero di cinghiaro
che  riprende  uno  spunto  fornito  da  Torquato  Tasso  e,  in
alternativa, una torta di formaggio che a Bergamo nel secolo
del Moroni doveva godere di ampia popolarità. Tra i dessert
ecco serviti fiadoni, offelle e casoncelli nella loro formula
più  antica.  Un  libricino,  che  verrà  diffuso  nei  locali
aderenti all’iniziativa, conterrà le ricette e il contesto
letterario dal quale sono state tratte.

“Con piacere – sottolinea Giovanni Zambonelli, presidente di
Ascom Confcommercio Bergamo – abbiamo accettato l’invito del
comitato  organizzatore  di  proporre  ai  nostri  associati
un’iniziativa  gustosa  e  che  coinvolgerà  diversi  ristoranti
della Valle Seriana e Val di Scalve. I piatti sono stati
studiati dall’esperto Leonardo Bloch e resi “fattibili” grazie
alla collaborazione tra l’Accademia del Gusto di Osio Sotto e
la Trattoria Moro di Albino. L’adesione è libera e gratuita e
ciascun ristoratore può decidere di proporre l’intero menù o
anche solo un piatto”.

“Le celebrazioni del progetto “Moroni 500. Albino 1521-2001”
che toccano in particolare la Media Valle Seriana possono
rappresentare una spinta per la ripartenza di un turismo di
prossimità che caratterizzerà questa seconda estate segnata
dalla pandemia – afferma Oscar Fusini, direttore di Ascom
Confcommercio Bergamo -. “A Tavola con il Moroni” può infatti
fare da traino al turismo locale, agli appassionati di arte e



ai buongustai, che con questa iniziativa possono riscoprire i
sapori di una volta. Penso ad esempio al cinamomo confetto di
Bergamo che ancora prima del casoncello è stato il più antico
dei  prodotti  alimentari  tipici  del  circondario  orobico  a
conquistare un’autentica fama continentale, il cui apice fu
attinto proprio nel corso del XVI secolo”.

Il network del progetto
Moroni500 nasce così da un ampio network di istituzioni,
musei, fondazioni, parrocchie, scuole, realtà culturali,
associazioni, in dialogo per raccontare in modo condiviso
l’universo moroniano a 360 gradi. Tra di esse, la Parrocchia
di Albino, Accademia Carrara di Bergamo, Fondazione Adriano
Bernareggi, FAI – Fondo Ambiente Italiano, Fondazione Museo di
Palazzo Moroni, Delegazione FAI di Bergamo. Il progetto è
resto possibile grazie al sostegno di Fondazione della
Comunità Bergamasca, al supporto di Comunità Montana Valle
Seriana e al Main Partner Fondazione Credito Bergamasco, oltre
al contributo di Sponsor privati Acerbis, Arizzi Fonderie,
Persico Group, Sinergia, e al supporto di A.G. Automazione,
Comendunese Arredamenti, Ottica Luiselli.

Nel progetto avranno parte attiva, nella ideazione e
produzione di iniziative, anche associazioni e realtà
impegnate in ambito culturale ad Albino e sul territorio della
ValSeriana: Associazione Culturale Carlo Antonio Marino, Arte
sul Serio, Percorsi Albinesi, Circolo Fotografico città del
Moroni, Albino, Comitato Sui Passi del Moroni, Complesso
Bandistico di Albino, Astorica – Associazione Storica Città di
Albino, Django Association, Museo Etnografico della Torre di
Comenduno. E ancora: collaborazioni con Ascom Confcommercio
Bergamo per elaborare menù a tema, con le Botteghe di Albino e
i commercianti, con operatori e soggetti che si occupano di
valorizzazione del patrimonio naturalistico, culturale ed
enogastronomico E-bike Tour di Franco Zanetti insieme a Laura
Benzoni guida turistica, Associazione Culturale Guide



Turistiche Città di Bergamo, Terre di Bergamo di Tosca Rossi,
trait d’union con istituti scolastici e accademie, dall’ISIS
Romero e dall’ABF di Albino alla Fondazione Arte Della Seta
Lisio di Firenze.
Moroni 500 gode del patrocinio di: Pontificio Consiglio della
Cultura, Ufficio dei Beni Culturali della Diocesi di Bergamo,
Regione Lombardia, Camera di Commercio di Bergamo, Provincia
di Bergamo, i Comuni della ValSeriana che custodiscono opere
di Moroni.

Programma completo, info e prenotazioni su:

www.valseriana.eu

Info: tel. 035.704063 – infopoint@valseriana.eu

Si  avvicina  l’apertura
dell’anno  moroniano:  Albino
celebra il 500° della nascita
del pittore bergamasco
Mostre, restauri, convegni e menù a tema nei ristoranti della
città: da giugno al via una lunga stagione all’insegna della
pittura e non solo

Il 2021 è l’atteso anniversario dei 500 anni dalla nascita ad
Albino del grande pittore Giovan Battista Moroni. Dopo aver
viaggiato da Bergamo a Londra e New York, conquistando il
cuore di regioni e collezioni così lontane, diventando “Moroni
globale”, il maestro del Rinascimento oggi si racconta nella
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terra in cui è nato e in cui ha vissuto e operato per una
buona parte della sua vita. Una scelta precisa, quella di
Moroni, che sancisce con la sua terra un legame indissolubile
e cruciale per capire la sua pittura e il contesto da cui si è
generata.

In occasione del cinquecentenario della nascita, Albino e in
senso più ampio tutta la Val Seriana mantengono la promessa di
rinnovare il legame che univa “il pittore della realtà” alla
sua terra, alla sua gente, alla sua natura e alla sua cultura.
Dopo  una  lunga  e  articolata  gestazione,  è  in  dirittura
d’arrivo  l’apertura  del  progetto  “Moroni  500.  Albino
1521-2021”, semplicemente slittata di un mese, da maggio a
giugno,  a  causa  del  prolungarsi  delle  restrizioni  legate
all’emergenza sanitaria. Dal fulcro albinese il progetto si è
espanso coinvolgendo tutta la Val Seriana, la città di Bergamo
e tutti i luoghi che oggi sul territorio bergamasco conservano
testimonianze della pittura moroniana. Ne è nato un ampio
network di istituzioni, musei, fondazioni, parrocchie, scuole,
realtà culturali, associazioni, in dialogo per raccontare in
modo condiviso l’universo moroniano a 360 gradi.

Una  rete  di  soggetti  coinvolti:  da  Ascom  Bergamo  alla
Fondazione  Bernareggi

Il  Comune  di  Albino,  ente  promotore,  e  Promoserio,  ente
organizzatore, hanno intessuto una rete di collaborazioni, tra
gli altri, con la Parrocchia di Albino, Fondazione Accademia
Carrara di Bergamo, Fondazione Adriano Bernareggi, Fondazione
Credito  Bergamasco,  Fondazione  Museo  di  Palazzo  Moroni,
Delegazione FAI di Bergamo. Nel progetto avranno parte attiva,
nella ideazione e produzione di iniziative, anche associazioni
e realtà culturali impegnate in ambito culturale ad Albino e
sul territorio della Val Seriana: Associazione Culturale Carlo
Antonio Marino, Arte sul Serio, Percorsi Albinesi, Circolo
Fotografico città del Moroni, Albino, Comitato Sui Passi del
Moroni,  Complesso  Bandistico  di  Albino,  Astorica  –
Associazione Storica Città di Albino, Django Association.



E ancora: collaborazioni con Ascom Bergamo per elaborare menù
a  tema,  con  le  botteghe  e  i  commercianti  di  Albino,  con
operatori e soggetti che si occupano di valorizzazione del
patrimonio naturalistico, culturale ed enogastronomico, trait
d’union con istituti scolastici e accademie, dall’ISIS Romero
di Albino alla Fondazione Arte Della Seta Lisio di Firenze. La
qualità della proposta progettuale ha suscitato interesse sia
di  enti  e  istituzioni,  come  Regione  Lombardia,  Comunità
Montana  Valle  Seriana,  Camera  di  Commercio  di  Bergamo  e
Fondazione Comunità Bergamasca, sia di aziende private del
territorio.

A giugno la presentazione al pubblico 

Il progetto sarà presentato al pubblico a maggio e, se le
eventuali  prescrizioni  future  relative  alla  pandemia  lo
consentiranno,  aprirà  i  battenti  ai  primi  di  giugno,
accompagnandoci per tutto il 2021, con probabili prosecuzioni
anche  nel  2022.  Un  anno  di  mostre,  narrazioni,  restauri,
approfondimenti  e  pubblicazioni  scientifiche,  convegni,
incontri, concerti, spettacoli teatrali, escursioni a tema,
eventi  di  animazione  culturale,  fotografia,  moda,  visite
guidate, enogastronomia, attività pensate ad hoc per grandi e
piccini.
Si avviano a conclusione anche i restauri di opere di Moroni
messi  in  campo  per  l’occasione.  Due  dipinti  della  chiesa
parrocchiale  di  Albino  sono  stati  affidati  alle  cure  del
restauratore Antonio Zaccaria: la pala della Crocifissione con
i santi Antonio e Bernardino, considerata il capolavoro del
Moroni  sacro  (intervento  finanziato  da  Fondazione  Credito
Bergamasco) e lo stendardo della Visitazione, opera custodita
per  la  sua  fragilità  conservativa  in  Sacrestia  e  dunque
praticamente mai esposta al pubblico (intervento sostenuto da
Comune  di  Albino  con  il  contributo  di  Fondazione  della
Comunità Bergamasca).

L’obiettivo principale del progetto nel suo complesso è quello
di promuovere all’interno delle comunità albinese, seriana,



bergamasca, regionale, nazionale, una più completa, articolata
e consapevole conoscenza della grandezza di questo testimone
del Cinquecento, le cui opere sono disseminate in numerose
collezioni  e  musei  nel  mondo.  Un  appello  concreto  alla
riappropriazione della figura di Giovan Battista Moroni come
un prezioso patrimonio collettivo e alla scelta della cultura,
custode dell’identità profonda di un territorio, come motore
per ripartire uniti.
Icona  di  questo  lungo  percorso  sarà  l’immagine  di  un
abbraccio, quello tra Maria ed Elisabetta dipinto da Moroni
nello stendardo albinese in corso di restauro, a riassumere il
desiderio ultimo di questo importante progetto: offrire la
bellezza come segno di rinascita e di condivisione in una
terra così pesantemente segnata dalla pandemia. Un abbraccio
senza tempo per costruire un domani di speranza.

Moroni e Albino, un binomio di successo

Moroni  ed  Albino,  un  binomio  di  successo,  un  legame
indissolubile tra un pittore e la sua terra. In occasione del
tanto atteso anniversario dei 500 anni dalla nascita ad Albino
di uno dei maggiori ritrattisti italiani del Cinquecento, la
sua terra vuole celebrarlo e raccontarlo. E non poteva essere
diversamente, non poteva che partire da Albino e in senso più
allargato  dalla  Valle  Seriana  lo  slancio  entusiastico  per
ricordare e festeggiare il cinquecentenario della nascita di
un artista di fama internazionale ma profondamente legato alla
propria  comunità,  alla  propria  gente  e  alla  sua  cultura.
L’arte e la bellezza di un pittore come chiave per aprire le
porte  della  speranza  e  della  rinascita  di  una  terra
profondamente  segnata  dalla  recente  pandemia.

 

Didascalia immagine
Giovan  Battista  Moroni,  “Crocefisso  adorato  dai  santi
Bernardino e Antonio da Padova” (Albino, Parrocchiale di San
Giuliano)



Val  d’Astino,  “La
biodiversità dentro la città”
vince il Premio nazionale del
Paesaggio 2021
Un riconoscimento prestigioso alla vigilia di Bergamo Capitale
Europea della Cultura 2023. Premiato il lavoro ultradecennale
del progetto della Fondazione MIA 

L’importante Premio Nazionale del Paesaggio 2021, promosso dal
ministero della Cultura, è stato assegnato a “La biodiversità
dentro la città: la Val d’Astino di Bergamo”, il progetto
presentato da Fondazione Misericordia Maggiore di Bergamo-Mia.
Un riconoscimento straordinario che premia un lavoro
ultradecennale e che lo elegge a candidato italiano alla
settimana edizione del Premio del Paesaggio del Consiglio
d’Europa.
Il Premio Nazionale del Paesaggio 2021 è stato conferito
domenica 14 marzo in occasione della Giornata Nazionale del
Paesaggio, alla presenza del ministro della Cultura, Dario
Franceschini, e del Direttore generale di Archeologia, Belle
Arti e Paesaggio, Arch. Federica Galloni (andata in “onda” sul
canale YouTube del Ministero della Cultura).

Una soddisfazione grandissima che investe la città di Bergamo
e che valorizza il ruolo di regia svolto da Fondazione MIA di
concerto a una pluralità di attori e che riguarda un luogo
identitario per la città di Bergamo e la comunità locale, qual
è Astino con il Monastero e la sua Valle, e che proietta
Bergamo stessa – con il riconoscimento a Capitale Europea
della Cultura 2023 – a punto di riferimento italiano e
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internazionale per la tutela dell’ambiente, dell’ecosistema
con la sua biodiversità, e dei beni culturali quali leve di
sviluppo complessivo per l’intero territorio.

Il progetto è realizzato in partnership con Comune di Bergamo;
Regione Lombardia; Provincia di Bergamo; Parco dei Colli di
Bergamo; Centro Studi sul Territorio, Università degli Studi
di Bergamo; Orto Botanico di Bergamo “Lorenzo Rota”. Un
particolare ringraziamento per il supporto e la collaborazione
dimostrati va a Riccardo Rao, Centro Studi sul Territorio,
Università degli Studi di Bergamo, Enrico Antignati Presidente
A.P.A.B. (Associazione Produttori Agricoli Biologici della
Valle d’Astino), Gabriele Rinaldi, Direttore Orto Botanico di
Bergamo “Lorenzo Rota” e a Angelo Colleoni, Vice Presidente
Parco dei Colli di Bergamo.

“Con l’importante progetto di Astino è stata recuperata
un’area periurbana che è diventata il cuore verde della
biodiversità della città di Bergamo – sottolinea Fabio
Bombardieri, Presidente Fondazione della Misericordia Maggiore
MIA -. Il progetto è stato realizzato dalla Fondazione della
Misericordia Maggiore, le cui origini risalgono al 1265,
fondazione attraverso la quale la città di Bergamo e i suoi
cittadini hanno dedicato grande attenzione alle attività
caritative e culturali in tutte le loro declinazioni. Voglio
rivolgere un caloroso ringraziamento al prezioso lavoro svolto
dalle istituzioni pubbliche come l’Università, la Regione, la
Provincia, il Comune e il Parco dei Colli, ma anche dall’Orto
Botanico, dall’Associazione dei Produttori Agricoli Biologici,
dalle Associazioni e dalle Cooperative che hanno coinvolto
persone svantaggiate e con disabilità, e anche ai giovani.
Grazie a tutti questi soggetti appassionati direttamente
impegnati nel progetto, La Valle d’Astino con il suo splendido
complesso monastico è diventato un punto di riferimento per la
città di Bergamo e la sua popolazione e ciò tanto per la sua
bellezza che per il ruolo di centro culturale. E, non da
ultimo, per l’importante opera di sensibilizzazione ai valori



fondamentali della natura, del paesaggio e
dell’agroalimentare”.

Al cuore del Premio Nazionale del Paesaggio 2021
Un progetto, quello de “La biodiversità dentro la città: la
Val d’Astino di Bergamo” dalla grande ambizione e complessità,
premiato anzitutto per la sua capacità di restituire alla
pubblica fruizione un paesaggio in stato di degrado che
rischiava di essere oggetto di interventi speculativi. Tra i
molteplici aspetti che hanno meritato al progetto bergamasco
il conferimento del Premio Nazionale del Paesaggio 2021
spiccano: la costruzione di un processo di pianificazione
condivisa e rigenerazione attraverso una collaborazione
pubblico-privato, posta in capo alla Fondazione della
Misericordia Maggiore. L’eccellente lavoro di regia
territoriale con cui i diversi attori hanno agito e hanno
saputo integrarsi. Il coinvolgimento di ampie e diversificate
tipologie di fruitori. La solidità della visione scientifica
che ha sorretto il progetto. L’attenzione alla governance
basata su criteri di sviluppo sostenibile.

In altri termini, sono stati riconosciuti e premiati tanto
l’ampia visione che l’approccio multidisciplinare al
paesaggio, aspetti ben evidenti negli articolati sviluppi del
progetto e che hanno investito sia la dimensione economico
produttiva, che ambientale, estetica e, non da ultimo, quella
dimensione sociale i cui interventi particolarmente incisivi
hanno meritato l’encomio della Commissione giudicatrice.

Più di tutto, “La biodiversità dentro la città: la Val
d’Astino di Bergamo” viene indicato dal Ministero come
progetto di eccellenza per via della sua esemplarità: vale a
dire quale modello replicabile in altri territori per la
tutela, gestione, valorizzazione, e anche trasformazione di un
paesaggio. Da periferia degradata a spazio vissuto: la
rigenerazione di Astino ha restituito infatti alla città di
Bergamo un parco agricolo e naturale, accessibile attraverso



una mobilità dolce. Una risorsa verde all’interno del
territorio di una città industrializzata. E così facendo ha
favorito il recupero di una profonda relazione identitaria che
ha coinvolto e coinvolge la cittadinanza nel segno della
sostenibilità.

Il Premio conferito riconosce il ruolo rivestito da Astino
quale centro di promozione e rafforzamento dei valori del
paesaggio e dell’identità europea. E lo presenta come
candidato italiano alla VII edizione del Premio del Paesaggio
del Consiglio d’Europa perché vi vede chiaramente espressi i
valori della Convenzione Europea del Paesaggio del 2000 che
attribuisce un ruolo essenziale al paesaggio quale risorsa
favorevole all’attività economica, come componente
fondamentale del patrimonio culturale e naturale, oltre a
contribuire al benessere dei cittadini.

Un progetto ultradecennale con una pluralità di



attori e la Fondazione MIA capofila
dell’intervento
E del resto è su un profondo sentire comune, che appartiene a
Bergamo e alla popolazione bergamasca, che si innesta il
progetto: già a partire dall’immediato dopoguerra, quando
l’area di Astino si trova in una situazione di abbandono, la
cittadinanza si dimostra consapevole del valore paesaggistico
dell’area. Il Comune, in maniera antesignana, crea una serie
di vincoli per proteggerla, ponendo limiti all’edificazione a
partire dal 1951. Politica di vincolo che viene rafforzata nel
1977 con l’istituzione del Parco dei Colli di Bergamo da parte
della Regione. Anche associazioni come WWF, Italia Viva,
associazioni di quartiere si mobilitano per evitare le
speculazioni e tenere viva l’attenzione su Astino. La
mobilitazione dei cittadini e la volontà politica di
valorizzare un’importante porzione di territorio alle porte di
Bergamo porteranno a quel processo di pianificazione condivisa
e di rigenerazione attraverso una collaborazione pubblico-
privato che è posta in capo alla Fondazione della Misericordia
Maggiore – MIA.

Quando nel 2007 la Fondazione Misericordia Maggiore di Bergamo
– MIA acquisisce il monastero e i terreni della valle, avvia
da subito il progetto di riqualificazione della Valle
d’Astino. E lo fa varando un accordo di programma, che verrà
perfezionato nel 2017 e con il quale intende far rivivere il
monastero grazie alle attività educative e culturali legate al
paesaggio e all’alimentazione all’interno del complesso,
ripristinando le colture tradizionali sui fondi agricoli,
tutelando e promuovendo la biodiversità e agendo su più
livelli per affermare un’interazione sostenibile.

Una comunità tenace e operosa: un “modello
esemplare” anche nella sfida pandemica
La commissione ministeriale ha posto un’enfasi particolarmente
accentuata sul carattere esemplare testimoniato dall’orgoglio



e dalla volontà di una comunità tenace e operosa, quale quella
bergamasca, profondamente colpita dalla prima ondata
dell’emergenza Covid-19. E ha riconosciuto l’impegno da parte
della Fondazione MIA, insieme ai soggetti partner, di non
interrompere le attività sul territorio, scelta questa apparsa
tanto più virtuosa in quanto ha offerto uno spazio di
socialità aperto alla cittadinanza che si è rivelato assai
prezioso in un momento di drammatica difficoltà.

La carta vincente: strategie e interventi
diversificati
La ricchezza del progetto “La biodiversità dentro la città: la
Val d’Astino di Bergamo” si articola in un ventaglio ampio e
diversificato di interventi, tutti riconosciuti, nelle loro
specificità, dal Ministero quali meritevoli di essere indicati
sia per l’efficacia delle azioni svolte che per la qualità
delle strategie adottate.

E in concreto riguardano: la riqualificazione e valorizzazione
del patrimonio culturale materiale e immateriale a partire dal
restauro dell’ex Monastero, che ha coinvolto anche gli scavi
archeologici. La riqualificazione e valorizzazione degli
antichi usi e dei paesaggi rurali. Il coinvolgimento dei
residenti, così come di persone svantaggiate e con disabilità.
L’attuazione di forme di turismo sostenibile con la creazione
e il recupero della rete sentieristica e ciclopedonale: grazie
a una rete articolata di percorsi pedonali in grado di
garantire la possibilità di fruizione fisica, funzionale e
fisica degli elementi caratterizzanti la Valle d’Astino.

Una concezione innovativa della governance che
regola il rapporto tra pubblico e privato con
strumenti giuridici originali
Astino è ritenuto modello esemplare anche per il sistema di
governance a partecipazione pubblico-privato. Un’architettura
complessa che grazie alla regia della MIA coinvolge e regola



il lavoro di una molteplicità di attori. Dagli albori con il
piano organico di sviluppo agroalimentare che coinvolge Parco
dei Colli di Bergamo, Comune di Bergamo, Slow Food Bergamo.
Alla sottoscrizione nel 2014 del Protocollo d’intesa tra
Regione Lombardia, Parco dei Colli di Bergamo, Comune di
Bergamo, Fondazione MIA e Società Valle Astino S.r.l che parte
dal riconoscimento dell’importanza della Valle d’Astino, con
il suo complesso monastico e degli spazi aperti come parti
costitutrici del valore storico, culturale, ambientale e
paesaggistico della città. Con il Protocollo d’Intesa del 2014
viene perfezionato anche il piano delle coltivazioni. Viene
creata una Carta Etica che obbliga i coltivatori al metodo
biologico. La scelta del biologico è intesa a “salvaguardare
la flora e la fauna tipica del compendio fondiario”.

Nel 2016 i coltivatori si costituiscono in associazione. Nasce
A.P.A.B.: associazione di produttori agricoli biologici che
aderiscono al “Progetto di valorizzazione agroambientale della
Valle d’Astino” e ne condividono gli ideali, culturali e
ambientali contenuti nella Carta Etica. Viene creato un
marchio per i prodotti agricoli di Astino, che contribuisce
alla loro diffusione nei sistemi di filiera corta in raccordo
con la città: si tratta di un’iniziativa autonoma dei
coltivatori che segna un passo importante nella direzione di
una sempre maggior sostenibilità e durabilità del progetto di
Astino. Tra il 2016 e il 2017 si crea una nuova piattaforma
per la governance di Astino.

Nel 2017 viene siglato un nuovo Accordo di programma da
Fondazione MIA, Comune di Bergamo, Regione Lombardia,
Provincia di Bergamo, Parco dei Colli: anche la regione si
inserisce dunque nella rete di enti pubblici territoriali che
partecipano alla rigenerazione del paesaggio di Astino. Questo
accordo sviluppa le linee di indirizzo avviate sin dal 2007 e
via via perfezionate negli anni rilanciandole in maniera
sempre più ambiziosa.



La sostenibilità ambientale con l’incentivo della
biodiversità
Un aspetto che ha destato grande interesse nel progetto di
Astino riguarda la sostenibilità ambientale: più nello
specifico, il contrasto alle monocolture avviene con
l’introduzione di una pluralità di coltivazioni attestate
nella valle sin dal Medioevo. Il piano delle colture di Astino
si è sviluppato a poco a poco negli anni, anche attraverso il
consiglio scientifico dell’Università, che ha indirizzato
verso scelte congrue con la qualità argillosa dei terreni, le
caratteristiche idrogeologiche e la tradizione e la storia
agraria della valle. Si impiantano meli, peri, erbe
aromatiche. Ma anche erbe officinali e frutti di bosco che
richiamano alla vocazione tipica dei monasteri. Si coltiva
l’ulivo che è già documentato nel medioevo nella zona di
Astino, attraverso la reintroduzione di varietà autoctone (la
“sbresa”, ma anche l’”Oliarola”). Si conducono attività di
apicoltura. Viene coltivato il luppolo, il lino, la canapa da



fibra. Vengono coinvolte nella gestione di un orto
un’associazione di famiglie con la finalità di sviluppare
“un’agricoltura sociale al servizio della comunità e del
territorio”.

Astino, polo culturale che guarda al futuro
Per quanto riguarda il fondamentale aspetto della
partecipazione pubblica, il Premio Nazionale del Paesaggio
2021 riconosce a “La biodiversità dentro la città: la Val
d’Astino di Bergamo” quel «progetto che ha favorito il
recupero di una profonda relazione identitaria tra la città di
Bergamo e il paesaggio di Astino». Lo testimonia la cifra
significativa di presenze – stimate a 400mila – che dal 2015,
anno di apertura al pubblico del complesso di Astino e della
sede distaccata dell’Orto botanico, al 2019 hanno visitato la
Valle d’Astino. Grazie anche ai numerosissimi eventi culturali
che hanno coinvolto la popolazione con l’obiettivo di educare
ai valori del paesaggio, dei beni culturali e
dell’alimentazione. Ma merito anche di eventi di rilevanza
internazionale come il G7 dell’Agricoltura che si è svolto
appunto ad Astino o l’Université d’Été, che dal 2020 tiene un
corso full immersion annuale per promuovere una migliore
conoscenza e diffusione anche in Italia dei valori della
Convenzione Europea sul Paesaggio: prestigiose iniziative,
queste, che proiettano la millenaria storia vissuta nella
Valle d’Astino in avanti. Verso un futuro che intende mostrare
una strada virtuosa da percorrere.

Libri per Sognare: al via gli
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incontri  con  gli  autori.
Aumentano  le  classi  e  gli
alunni coinvolti nel progetto
Il primo appuntamento il 19 febbraio con Viviana Mazza. Cinque
i titoli selezionati dai Librai Ascom che saranno recensiti e
votati  da  oltre  1100  ragazzi  delle  scuole  primarie  e
secondarie  di  città  e  provincia

Ben  16  Istituti  comprensivi,  56  classi  e  1.134  alunni
coinvolti:  sono  numeri  in  crescita  quelli  di  “Libri  per
Sognare”,  la  manifestazione  ideata  dal  Gruppo  Librai  e
Cartolai  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo  e  organizzata  in
collaborazione  con  l’Ufficio  Scolastico  Territoriale  di
Bergamo.

Giunta  alla  quinta  edizione,  “Libri  per  Sognare”  ha  la
finalità di promuovere la lettura nelle classi dell’ultimo
anno della scuola primaria e del primo anno della secondaria
di primo grado, favorendo il coinvolgimento attivo e creativo
dei giovani studenti, chiamati al doppio ruolo di lettori e
recensori di cinque titoli di letteratura contemporanea per
ragazzi.  Quest’anno  i  libri  in  concorso  selezionati  dalle
librerie organizzatrici sono “La voce di carta” di Lodovica
Cima, “Factory” di Tim Bruno, “Libera. Un’amica tra le onde”
di  Daria  Bertoni,  “Il  bambino  Nelson  Mandela”  di  Viviana
Mazza, “Mustang” di Marta Palazzesi.

Dalla seconda metà di marzo gli studenti potranno votare il
loro libro preferito e scrivere le loro recensioni sul portale
www.libripersognare.it.  L’evento  finale,  con  la  premiazione
del libro vincitore e degli studenti che avranno scritto le
migliori recensioni, si terrà ad inizio giugno. “Si vota per
un solo libro ma si potranno scrivere più recensioni e non per
forza positive – sottolinea Cristian Botti, presidente del
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Gruppo Librai e Cartolai di Ascom Confcommercio Bergamo -.
Anche quest’anno, infatti, premieremo diverse recensioni tra
le quali anche la migliore recensione negativa: anche questo è
un modo per coinvolgere i ragazzi ancora di più in questo
progetto  che  ogni  anno  cresce  nei  numeri  e  nella
partecipazione”.

Gli incontri con gli autori
Come per l’anno scorso, inoltre, ci sarà la possibilità per i
ragazzi  di  incontrare  via  web  gli  autori  dei  libri
selezionati. Si comincia venerdì 19 febbraio, ore 10, con
Viviana Mazza: “Gli incontri con gli autori rappresentano uno
stimolo in più per i giovani lettori – commenta Botti -.
Abbiamo  previsto  10  incontri,  due  per  ogni  autore,  della
durata di circa un’ora: ogni incontro vedrà un nostro libraio
fare da “Cicerone” e gli studenti potranno anche fare domande
e avere un confronto diretto con gli autori”.

Giuseppe Festa, Cristiano Cavina, Riccardo Cazzaniga, Annalisa
Strada  sono  solo  alcuni  dei  più  grandi  autori  della
letteratura  italiana  per  ragazzi  che  negli  anni  hanno
partecipato  a  “Libri  per  Sognare”.  Ad  ogni  edizione  sono
giunte circa 500 recensioni e la manifestazione, che nei 4
anni ha coinvolto oltre 2mila ragazzi, 63 classi e 28 istituti
scolastici, è ora pronta a varcare i confini provinciali come
conferma Botti: “Quest’anno sono aumentate le classi coinvolte
nel progetto e per la prima volta è “entrata” anche una scuola
di  Brescia.  Per  motivi  organizzativi  abbiamo  poi  dovuto
chiudere le adesioni nonostante avessimo avuto richieste da
parte di altre scuole del Bresciano e anche da Milano”.

I libri scelti per questa edizione
“Il bambino Nelson Mandela” di Viviana Mazza (Mondadori 2014)
illustra il percorso, a partire dall’infanzia a piedi nudi ad
accudire il bestiame, del grande presidente sudafricano, Nobel
per  la  pace  e  simbolo  per  antonomasia  del  contrasto
all’apartheid.



“La  voce  di  carta”  di  Lodovica  Cima  (Mondadori  2020)
mostra  l’emancipazione  femminile  attraverso  il  lavoro  in
fabbrica,  con  la  storia  della  protagonista  Marianna  che,
lasciata la campagna per il lavoro in una cartiera a Lecco,
grazie alla lettura, immersa in un un mondo di parole, trovò
l’occasione di esprimere la sua voce più autentica.

“Factory” di Tim Bruno (Rizzoli 2020) racconta la dura vita di
uno  stabilimento  di  animali  sottoposti  a  rigide
esigenze produttive e di come l’improbabile amicizia tra un
ratto e un vitello all’ingrasso riesca a cambiare il destino e
la  triste  prospettiva  di  una  vita  in  batteria,  ma  in
solitudine.

“Libera. Un’amica tra le onde” di Daria Bertoni (Mondadori
2020) parla dell’avventurosa storia di Alice che, in mezzo
all’Oceano  Atlantico,  scoprirà  con  il  padre  ricercatore
naturalista,  una  seconda  casa  a  bordo  di  Calipso  e
salverà Libera, una balenottera azzurra in pericolo di vita
per un incidente.

“Mustang” di Marta Palazzesi (Il Castoro 2020) racconta la
storia, ai tempi della secessione americana, di Robb che, in
una  piantagione  di  cotone,  con  l’aiuto  di  una  ragazzina
indiana, riuscirà nell’impresa di domare un cavallo selvaggio
Mustang e farà conquistare la libertà al suo amico Aimery,
affrancandolo dalla schiavitù.

Gli  Istituti  scolastici  coinvolti  in  città  e
provincia
In città hanno aderito: Camozzi (Scuola primaria Papa Giovanni
e Scuola Primaria G. Rosa) e Sant’Angela Merici. In provincia:
Ponte Nossa, Ciserano, Seriate (Aldo Moro), Alzano Lombardo
(Montalcini), Sant’Omobono Terme (Maria Consolatrice), Sovere
(Daniele  Spada),  Valnegra  (Francesca  Gervasoni),  Mapello
(primaria e secondaria “Piera Gelpi”), Zogno, dPedrengo (Alda
Merini), San Giovanni Bianco, Clusone, Valle di Scalve. Fuori



provincia: Cividate Camuno (Bonafini).

L’iniziativa ha il patrocinio di Regione Lombardia, Provincia
di  Bergamo,  Comune  di  Bergamo  e  L’Eco  di  Bergamo  ed  è
sponsorizzata  da  Intesa  San  Paolo.

Il calendario degli incontri con gli autori
 

Viviana Mazza – “Il bambino Nelson Mandela”

Venerdì 19 febbraio ore 10

Venerdì 26 febbraio ore 10,30

 

Marta Palazzesi – “Munstag”

Lunedì 22 febbraio -ore 10,30

Lunedì 1 marzo – ore 10

 

Tim Bruno – “Factory”

Venerdì 5 marzo ore 10

Venerdì 12 marzo ore 10.30

 

Lodovica Cima – “La voce di Carta”

Martedì 16 marzo ore 10

Giovedì 18 marzo ore 10.30

 

Daria Bertoni – “Libera”



Lunedì 22 marzo ore 10

Lunedì 29 marzo ore 10,30

 

Maggiori informazioni sul portale www.libripersognare.it

A  Val  Brembilla  mostra
fotografica  dedicata  alle
imprenditrici del terziario 
Fino a domenica 8 aprile il Padiglione Expo di Val Brembilla
(l’ex struttura recuperata dal padiglione del Kuwait dell’Expo
di Milano del 2015) ospita “Sguardi di donne, storie di
commercio” mostra del fotografo bergamasco Sergio Nessi,
promossa dal Gruppo Terziario Donna di Ascom con il patrocinio
della Pro Loco Val Brembilla.
Trenta scatti rendono omaggio alla figura femminile per
raccontarne lo spirito imprenditoriale; ritraggono altrettante
donne al lavoro nei loro negozi, bar, ristoranti, uffici e
aziende. In concomitanza con questa mostra si terrà anche la
mostra fotografica “I commercianti della Val Brembilla”,
dedicata alle botteghe e attività locali.

“Aprendo la porta del negozio, dell’ufficio o dell’azienda si
è percorso assieme qualche passo, condividendo racconti,
esperienze, storie di vita. Lì, io e la mia macchina
fotografica, abbiamo fatto il resto, cercando di fissare in
un’unica immagine il senso e il significato di alcune vite
viste attraverso una lente, la mia” dice il fotografo Sergio
Nessi.

http://www.libripersognare.it/
https://www.larassegna.it/a-val-brembilla-mostra-fotografica-dedicata-alle-imprenditrici-del-terziario/
https://www.larassegna.it/a-val-brembilla-mostra-fotografica-dedicata-alle-imprenditrici-del-terziario/
https://www.larassegna.it/a-val-brembilla-mostra-fotografica-dedicata-alle-imprenditrici-del-terziario/


Domenica 8 dicembre, ultimo giorno per visitare la mostra, per
tutta la giornata si terrà la manifestazione “Lo sconto lo
decidi tu”, festa dei commercianti con sconti nei negozi della
Val Brembilla, mercatini, animazioni e laboratori per bambini.

Per informazioni sul programma: pagina facebook Ascom
Confcommercio Bergamo – Pro Loco Val Brembilla.

 



Food  Film  Fest,  premiati  i
vincitori  della  sesta
edizione
Cala il sipario sulla sesta edizione del Food Film Fest di
Bergamo andato in scena da mercoledì 28 a sabato 31 agosto.
Promosso dall’Associazione Culturale Art Maiora e dalla Camera
di  Commercio  di  Bergamo  in  collaborazione  con  Coldiretti
Bergamo e Slow Food Valli Orobiche Bassa Bergamasca, con il
sostegno di Ubi Banca, ASM e Comune di Bergamo, il festival è
ad  oggi  uno  dei  più  importanti  festival  internazionali
cinematografici dedicato al tema del cibo e che per la sua
originalità richiama ogni anno molti visitatori. L’obiettivo
della  kermesse  è  diffondere  una  cultura  dell’alimentazione

https://www.larassegna.it/food-film-fest-premiati-i-vincitori-della-sesta-edizione/
https://www.larassegna.it/food-film-fest-premiati-i-vincitori-della-sesta-edizione/
https://www.larassegna.it/food-film-fest-premiati-i-vincitori-della-sesta-edizione/


consapevole  attraverso  un  concorso  cinematografico
internazionale che anche per questa edizione ha raccolto oltre
500 film provenienti da 71 nazioni in tutto il mondo, legati
al  tema  del  gusto,  dell’arte  culinaria,  della  corretta
nutrizione e della produzione di cibo, della biodiversità e
della  memoria  gastronomica  come  patrimonio  collettivo  da
preservare.

 

I  vincitori  delle  3  categorie  in  concorso:  Movie,  Doc  e
Animation

Durante  la  serate  finale  di  sabato  31  agosto,  Luca
Cavadini, Direttore Artistico di Food Film Fest, ha premiato i
vincitori  delle  3  categorie  in  concorso:  Movie,  Doc  e
Animation.

Per la categoria Animazione il premio è andato al giovanissimo
regista canadese Max Shoham per il film “Hearth”.

Per la categoria Food Movie vince Gionata Zanetta, regista del
film “Rossini, music for the palate”. Una produzione del 2018
in  collaborazione  con  Giuliana  Altamura  (sceneggiatrice)
e Zeno Gabaglio (consulente musicale).

Nella categoria Doc si aggiudica il premio il film girato in
Senegal «Golden Fish, African Fish» di Thomas Grand regista
francese.

 

Premi e menzioni speciali

Anche  per  questa  edizione  sono  stati  assegnati  il  premio
speciale Ubi Banca per il miglior film di “Valorizzazione
delle persone e dei territori” e il premio speciale della
Direzione Artistica intitolato ad Emanuele Prati.

Due le menzioni speciali: Raffaella Castagnini, Responsabile



Servizio Promozione e Sviluppo Economia Locale della Camera di
Commercio di Bergamo, ha premiato Antonio Lastella, regista di
Pathenopae Cornucopiam. La seconda menzione speciale è stata
assegnata  dall’avvocato  Luigi  Riccardi  della  Fondazione
ASM a Claudio Pelizzer, regista di Wine on Garda Lake.

Il premio della Direzione Artistica, intitolato ad Emanuele
Prati,  è  stato  assegnato  dalla  moglie  Antonella
Prati ad Andrei Severny regista russo del film “Buried Seeds”.
Il premio conferito all’opera che più delle altre è stata in
grado di promuovere la “Valorizzazione delle persone e dei
territori”, il premio UBI Banca, è andato a Clio Sozzani e
Claudia Palazzi, registe di “Foodmakers go global – I noodles
cinesi incontrano la pasta italiana”, film del 2018.

La serata finale è proseguita con l’appuntamento “Storie di
Cibo”, con la partecipazione del Festival delle Lettere e dei
musicisti Michela Podera al flauto traverso, Raffaele Mezzotti
alla  chitarra  e  Luca  Andreini  e  Ottavia  Sanfilippo  alle
letture.

Per ulteriori informazioni: www.foodfilmfestbergamo.com

http://www.foodfilmfestbergamo.com/


 


